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COPPA DEI CAMPIONI 
Detentrice: Joventos (Italia) - Finiti: 14 alaggio 1986 

Andata: 18 settembre 1985 • Ritorno: 2 ottobre 1985 

SEDICESIMI DI FINALE 
Hk Goteborg (Sve.) - Trakia Pfovdiv {Bui.) 
Dinamo Berlino (Rdt) - Austria Vienna (Aut.) 
Bordeaux (Fra.) - Fenerbahce (Tur.) 
Gornik Zabrxe (Poi.) • Bayern Monaco (Rfg) 
Porto (Por.) - AJax (CM.) 
Sparta Praga (Cec.) • Barcellona (Spa.) 
JeunesM Esch (Lus.) • JUVENTUS (Ita.) 
F.C. Akranea Osi.) - Aberdeen (Sco.) 
UrrfiaM (H.) - Servette (Svi.) 
Zenith Leningrado (Urss) - Valerengens INor.) 
Vajla Bk (Dan.) - Steaua Bucarest (Rom.) 
tUoat AJax (Mal.) - Omonia Nicosia (Cip.) 
Kuusysi Lenti (Fin.) • Sarajevo (Jug.) 
Honved (Ung.) - Shamrock Rovere (Eir.) 
VERONA (Ita.) - Paok Salonicco (Gre.) 
Esentato dal primo turno: Anderlecht (Bel.) 

COPPA DELLE COPPE 
Detentrice: Everton (Ingb.) - Finale: 7 «aggio 1986 
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Monaco (Fra.) - Unhreraitatea Cracovia (Rom.) 
Rapid Vienna (Aut.) - Tatabanya (Ung.) 
Geletasaray (Tur.) - Widiew Lodz (Poi.) 
Hjk Helsinki (Fin.) - Flamutari (Alb.) 
Atletico Madrid (Spa.) - Celtic Glasgow (Sco.) 
Utrecht (Ola.) • Dinamo Kiev (Urss) 
Aik Stoccolma (Sve.) • Red Bove Drfferdange (Lus.) 
Larisaa (Gre.) - SAMPDORIA (Ita.) 
Ael Umassol (Cip) - Dukla Praga (Cec.) 
Fredrikstad (Nor) - Bangor City (Gal.) 
Cerde Bruges (Bai.) - Dinamo Dresda (Rdt) 
Staiti Rossa Belgredo (Jug.) - Aarau (Svi.) 
Zurrieq (Mal.) - Uerdingen (Rfg) 
Fram Reykjavik Osi.) - Glentoran Ori.) 
Ungby (Dan.) - Gatway United (Eir.) 
Esentato: Benfice (Por.) 

Uno sciopero della Tv greca 
Salta la diretta del Verona? 

I progetti del pool sportivo della Rai-Tv per questo mercoledì 
di coppe, rischiano di essere vanificati da improvvise complica
zioni. La prevista diretta di Paok-Verona da Salonicco (Tvl e 
Radiouno, ore 16.55) potrebbe saltare per uno sciopero dei tecni
ci delle televisione ellenica. Anche la trasmissione di Milan-
Auxerre (programmata su Tv2, ore 20.30) è in dubbio mancando 
ancora l'accordo con la società milanese. Restano confermate 
invece le ampie sintesi che andranno in onda nel corso di «Mer
coledì sport» (Tvl, ore 22.30) delle altre italiane impegnate nelle 
Coppe. Unica eccezione il servizio da Torino che per Juve-Jeu-
nesse, in virtù delle disposizioni Uefa, nonpotrà superare i tre 
minuti. La radio manderà in onda dalle 204utte le Coppe minu
to per minuto». 

Oggi italiane in campo: Inter e Juve tranquille, le altre invece no 

Ma è un en plein diffìcile 
MILANO — Non è la cosa più sem
plice, ma II calcio Italiano può spera
re di superare indenne il primo ap
puntamento con l'Europa. I risultati 
dell'andata dicono chiaramente che 
è il Milan la squadra che è più vicina 
alla repentina bocciatura. Nessuna 
meraviglia se Wllkins ha chiesto una 
mano al pubblico, l'entusiasmo po
trebbe alutare a travolgere (non c'è 
altro da fare) l'Auxerre. Dopo al Mi
lan, In ordine di difficoltà, ci sono 
Sampdoria e Torino con qualche dif
ficoltà in più per 1 granata che gioca
no ad Atene. Più tranquillo il Verona 
anche se 11 Paok è capace di trasfor
mare la gara In un assalto Infernale: 
può perdere anche 0-1. Per il resto 
tutto già risolto. Per Inter e Juven

tus la sola novità di un allenamento 
fuori orarlo. 

MILAN — Nell'aria II profumo fat
to di ansia e di eccitazione per la bat
taglia estrema. Il 3-1 patito in Fran
cia non dà ai rossoneri altre possibi
lità per risalire quello che è il risulta
to peggiore del primo turno. E11 Mi
lan Io ha preparato con una cintura 
di solidale entusiasmo da parte del 
tifosi che hanno già creato le pre
messe per un pienone da Incasso sto
rico (1.400 milioni). Per la squadra 
invece la solita atmosfera soft che 
tanto piace a Lledholm, farcita di 
massime ansiolitiche. Ieri di Di Bar
tolomei Io svedese ha detto: «Lo criti
cano ma nessuno vede che è più velo
ce di Souness. Io comunque chiedo 

ad Agostino di andare ancora più 
piano, cosi non si stancai. Detto que
sto non resta che registrare la con
ferma della formazione che ha bat
tuto domenica l'Avellino. 

TORINO — L'ultima verifica ha 
confermato la piena disponibilità dei 
giocatori che Radice si è portato da 
Torino. La vittoria con la Samp è un 
buon trampolino di lancio, il morale 
è alto. Probabile l'inserimento di Be-
ruatto al posto di Ezio Rossi. 

SAMPDORIA — Berselllni non ha 
nemmeno preso in considerazione 
l'idea di puntare al pareggio (0-0) per 
passare. La squadra ha bisogno di 
una vittoria. C'è il solito problema di 
formazione e dalla superpanchtna 

Berselllni pescherà solo oggi. 
VERONA — Veronesi concentrati 

e convinti da Bagnoli a dover andare 
in campo per soffrire. Rientra El-
kjaer a cui tutti chiedono galoppanti 
contropiedl. Incertezza sulla posizio
ne di Brlegel. 

INTER — Il fastidio di un viaggio 
in pullman e poco di più. Castagner 
ha portato 16 giocatori. Rummenlg-
gè ha fame di gol. 

JUVENTUS — Tanti giornalisti al 
Comunale per vedere lo stadio vuo
to. La polizia ha preparato misure 
per evitare che gli ultras combinino 
guai comunque, fuori dallo stadio. 
In campo una Juve sperimentale con 
Scirea, Laudrup e Cabrinl a riposo. 

'$$mmw. ->•'.. i » ! 

Boskov, 
il santone: 

«Verona e Toro 
sul filo 

del rasoio» 
Rummenigge in azione contro il San Gallo a Milano 

COPPA UEFA 
Detentrice: Reil Madrid (Spegna) 

Finale: 30 aprile • 6 o 8 saggio 1986 
TRENTADUESIMI DI FINALE AND RIT 

Sporting Lisbona (Por.) • Feyenoord (Ola.) 
Glasgow Ranger» (Sco.) - Osasuna (Spa.) 
Valur Reykjavik (Isl.) - Nantes (Fra.) 
Coleraine Ori.) - Lokomotiv Lipsia (Rdt) 
Colonia (Rfg) - Real Sporting Gijon (Spa.) 
Raba Eto Gyoer (Ung.) - Bohemiana Praga (Cec.) 
Boavista (Por.) • Bruges (Bel.) 
Avenir Beggen (Lux.) - Psv Eindhoven (Ola.) 
Videoton (Ung.) - Malmoe (Sve.) 
Auxerre (Fra.) - MILAN (Ita.) 
Slavia Praga (Cec.) - Sasint-Mirren (Sco.) 
Chernomorets Odessa (Urss) • Werder Brema (Rfg) 
Bohemians Dublino Ori.) - Dundee United (Sco.) 
Spartak Mosca (Urss.) - Turun Palloseura (Fin.) 
Borussia Moench. (Rfg) - Ledi Poznan (Poi.) 
Pirin (Bui.) - Haniarby (Sve.) 
Scarta Rotterdam (Ola.) - Amburgo (Rfg) 
Legìa Varsavia (Poi.) - Viking Stavangar (Nor.) 
Wismut Aue (Rdt) - Dniepr (Urss) 
Waregem (Bel.) - Aarhus (Dan.) 
INTER (Ita.) - San Gallo (Svi.) 
Aek Atene (Gre.) - Real Madrid (Spa.) 
Dinamo Tirana (Alb.) - Hamrun Spartana (Mal.) 
Portimonense (Por.) - Partizan Belgrado (Jug.) 
Dinamo Bucarest (Rom.) - Vardar Skoplje (Jug.) 
TORINO Ota.) • Panathinaikos (Gre.) 
Linzer Ask (Aus.) - Banik Strava (Cec.) 
Hapoei Nicosia (Cip.) - Lokomotiv Sofia (Bui.) 
Hajduk Spalato (Jug.) - Metz (Fra.) 
Neuchatel Xamax (Svi.) - Sportul Studentesc (Rom.) 
Athletic Bilbao (Spa.) - Beisktas Istanbul (Tur.) 
Liegi (Bel.) - Innsbruck (Aut.) 
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Dal nostro inviato 
ASCOLI — Vujadin Boskov, una vita appresso 
ad un pallone. Prima come calciatore, poi come 
allenatore. Nell'ambiente è considerato come un 
grande santone. A Coverciano, Allodi, Io chiama
va spesso all'università del calcio. Nel calcio 
rientra nell'elenco di quelli senza fìssa dimora. 
Ha girato mezza Europa, allenando le squadre 
più forti. «Le più belle soddisfazioni me le sono 
prese in Olanda e in Spagna con il Fejenoord e il 
Real Madrid. Che grande società quest'ultima». 

E nella sua Jugoslavia? 
«Pochi successi, ho allenato soltanto il Voivo-

dina. Gran bella squadra, gran bella società. Era 
come il Napoli in Italia che doveva vincere sem
pre tutto, ma che non vinceva mai nulla. Sono 
stato anche responsabile della nazionale, ma sen
za gloria». 

All'estero ha vinto di tutto: campionati, cop
pe, coppette e tornei. Soltanto nelle Coppe euro
pee le cose sono sempre andate storte. 

«E mi scoccia non poco. Più delle semifinali, 
due volte in Uefa con il Fejenoord, due volte con 
il Real Madrid in Coppa Campioni, non sono 
riuscito ad arrivare più in la delle semifinali. Ma 
c'è ancora tempo». 

Oggi c'è il ritomo del primo turno delle Coppe. 
Una giornata importante per il calcio italiano, 
alla ricerca del riscatto dopo la brutta figura del
la nazionale di mercoledì scorso. «Nessuna preoc
cupazione, quello della nazionale è stato solo un 

incidente dì percorso. In Italia il calcio è bello e i 
club sono tra i più forti del mondo. Ci sono tanti 
soldi e quindi tanti grandi campioni». 

Suindi lei nelle Coppe vede rosa? 
uve e Inter possono arrivare fino in fondo e 

vincere le Coppe. Volendo può riuscirci anche la 
Samp. Le prime due perché sono fortissime e 
mancando le squadre inglesi non vedo avversari 
che possano disturbarle.! blucerchiati potrebbe
ro farcela perché la Coppa delle Coppe, come 
competizione, è meno impegnativa. Sé il sorteg
gio 1 aiuta...». 

Proviamo a fare il chek-up delle partite di 
oggi. Cominciamo dalla Juve. 

«Mi sembra quasi inutile parlarne dopo la pin
gue vittoria dell'andata». 

Però la partita la si deve giocare lo stesso. Se 
lei fosse Trappattoni cosa chiederebbe alla 
squadra? 

«Di giocare senza sudare, fare un bel calcio a 
due tocchi». • 
, Dalla Juve al Verona. 

«Qui cominciano le dolenti note. Dopo il Tori
no è quella che sta peggio. I problemi possono 
nascere soprattutto dall'ambiente. Non sanno 
neanche che cosa è il tifo da quelle parti e non 
sanno quanto sono cattivi in casa i calciatori gre-
cL Roba de brividi. Tutto sommato sono stati 
fortunati a giocare nel nuovo stadio. Quello di 
Srima era come il vecchio impianto di San Bene-

etto del Tronto, con gli spettatori che sbraitano Boskov 

in testa». 
Il 3 a 1 dell'andata è un risultato che può 

dare una certa sicurezza. 
«Neanche per idea. Al Paok basta un due a 

zero per mettere fine all'avventura dei campioni 
d'Italia. E il due a zero è un risultato possibile». 

Dunque non gli concede molto scampo? 
«E dura, veramente dura. Se disgraziatamente 

gli segnano un gol, la partita diventa per loro un 
calvario». 

Se dovesse darle un consiglio? 
«Giochi coraggiosamente all'attacco. Potrebbe 

cogliere così di sorpresa gli avversari. È forse 
•1 unica chance». 

Coppa delle Coppe e la Sampdoria. 
«Da vecchio blucercbiato faceto il tifo per leu E 

dentro, non si discute, ma non deve saperlo, al
trimenti si rilassa ed è finita. Se lotta come a 
Larissa diventa una passeggiata». 

Ma la Samp è capace di lottare? 
- «Deve sforzarsi. Qui è il suo punto debole. Di

pende dai troppi campioni che ha in squadra, 
molti dei quali stanno seduti in panchina, una 
scelta che toglie la tranquillità a chi sta in campo. 
In quella squadra mancano a centrocampo un 
paio di "cani" che mordono. Con la tecnica sol
tanto, e loro ne hanno tanta, non si vince». 

Coppa Uefa: in ballo Inter. Milan e Torino. 
«Per l'Inter vale lo stesso discorso della Juve. 

Deve giocare per il prestigio suo e della nazione 
che rappresenta. Devono giocare bene per rega

lare una serata di allegria ai tifosi italiani che 
vivono e lavorano in Svizzera. Il San Gallo è sol
tanto un buon sparring-partner. 

Milan e Torino non sono messe molto bene. 
«Il Milan passa facile, non preoccupatevi. Chi 

sarà mai questa Auxerre? Se non giocava in Cop
pa Uefa non si sapeva neanche che esistesse. Per 
giunta si gioca a San Siro che non è uno stadio 
normale, ma un tempio del calcio che fa venir la 
tremarella a tutti. Per me i francesi la partita la 
perdono nel tunnel che porta in campo. Di sicuro 
se la faranno addosso dalla paura. Il 3 a 1 è un 
risultato rimediabile. Il Milan lo sa e lo sa anche 
Farina, che avrà già preparato un bel assegno per 
i suoi giocatori, tanto sa che i soldi gli rientreran
no con l'incasso del secondo turno. Lui è una 
persona furba». 

Infine il Torino. m 
«Non credo che ce la farà. Il Panathinaikos è 

come la Juve. E una squadra di potenti, oltre ad 
essere fortissima. In campo sta come poche, in 
maniera splendida e poi nel suo stadio non c'è 
scampo». 

Non gli concede neanche una chance? 
«Gli posso soltanto concedere i miei auguri e 

un consiglio, se lo accettano: giocate in pressing a 
centrocampo, senza dar respiro all'avversario. 
Deve essere un pressing asfissiante: o palla o uo
mo. In questo modo potrebbero sperare nel mira
colo. Altrimenti li faranno a polpette». 

Paolo Capilo 

Agli europei in Olanda le nazionali maschile e femminile accedono alla fase finale 

Ad un passo dalla zona medaglie 
Azzurri battuti dalla Svezia, le ragazze piegano la Romania 
i Pallavolo 

Dal nostro InviatoT 
VOORBURG — I miti si 
scalfiscono, ma non crolla
no, quasi a sublimare l'eter
no a dispetto della storia. È 
la sintesi della partita contro 
l'Unione Sovietica, una 
squadra che ci appare sem
pre più come un miraggio, 
come qualcosa che stringi 
nel pugno della mano per poi 
accorgerti che 11 tutto svani
sce nelle sabbie dell'onirico. 
Lunedì sera, nel catino pro
mosso Palasport «De Vlle-
germolen» di Voorburg, si è 
sperato a lungo nel colpo a 
senzazione, probabilmente 
un po' tutti suggestionati 
dalla piega che aveva preso 
nel quarto set l'Incontro. 
Forse complice l'estenuante 
attesa (11 match-clou della 
serata è iniziato alle 23,10, 
con oltre due ore di ritardo 

Brevi 

sul previsto), si era sovradi
mensionata la forza dell'Ita
lia sino a credere che 1 sogni 
potessero tradursi in realtà. 

Dopo 1 primi due set per
duti sul filo di lana, concessi 
agli avversari con una inge
nuità incomprensibile, ed il 
terzo vittorioso, nella quarta 
fazione di gioco l'Italia ha 
avuto In mano il poker della 
partita. Otto punti di van
taggio (10-2), una squadra 
che aveva relegato in pan
china i «mostri» sacri, da Sa-
vin e Pancenko a Zaitsev, 
provati dall'alto tasso di 
agonismo e dal dispendio di 
energie psico-fisiche. Il tec
nico Flatanov, con una mos
sa coraggiosa, buttava nella 
mischia a freddo la linfa ver
de del volley sovietico: den
tro Antonov, Dillenberg ed a 
tratti Ivanov, con I navigati 
Losev e Vilde a far da balia ai 
giovani. Una scelta che ai è 
rivelata producente, che ha 
fatto ritrovare d'incanto alla 
formazione dell'est schemi e 

Oggi HaKa-Simac a Roma 
Un BHMtlinola poco opuui Ha «a qua*» odwrna a Roma (17.30) al Planano 
e* v<«a* Tiziano va ritste • le S*mac Mieno eh» domani sarà poi «s'aasnerà» 
in Coppa Campioni contro i Dudatange. Bianchini fa 1 suo moro» casafngo 
nMmpmxtmmmzziMT» mimi, in unmtX)rtmm\z*ttmT%M.t**ttmiiiio icona asti 
canCmm*tt<*>^*citì*amoMtr9&tmèi&osamiocmTtioimoi*wo 
i—laiMiaioraioaWe narionafe, La Laos ha inotvs confai insto cha la partita di 
sabato in tv è Stefana! Tnaata-Bancoroma (RaaJue. 17.35 orca). 

Tagliaferri operato in Francia 
Gian Piavo TagSaNm, meccano cWUdnese infortunatosi in Coppa naia 
riportando la Iasione dal crociato ant «riera ossa gamba ainiava, 4 stato 
operato ieri dal professor Bousquet a Saint Etienne. Due masi circa par 1 
recupero. 

Il Napoli presta Metadone all'Argentina 
Dopo un inconco vai piasidantadai Napct, Frisino, a guaio data F^Otrtm-
óomgmìtx*.J&Gtondon*.1*vKmàrmpctHanahMarto1»x>m*»o%tm 
pmrhètAwmkirm9ochi\MWfmTn»mvKiw*tibcanlammtiniQnitoinP>mm-
co 116 novambrs. Arena la nostra Fadarcalcio non uovi «boa opporsi parche 
in qusfla settimana i campionato ripota. In compenso la naaorujta di Nardo 
ujocharS probaMmanta a fina marzo un amichamo*» m San Paolo. 

Stecca-CaHejes !'8 novembre a Rimini 
Si fari T8 nowmbra a Rimali » match vaiavate par 1 titolo monetala dai 

lo. varatone Wba. va i detentore, i pi» vacano Victor Caaejaa. • lo 
Loris Stacca. 

VOORBURG—L'Italia femminile battete Romaniaper 3 a 2 ed 
entra direttamente nel girone finale. È la prima volta nella 
storia del volley italiano che le azzurre entrano nel gotha euro
peo. Una sorpresa, ed un risultato storico che corona quattro 
anni di lavoro del tecnico italiano Giacobbe. Andiamo in finale 
ad Amsterdam anche con gli uomini, pur uscendo sconfitti dal
l'incontro con la Svezia per 3 a 2. L'Italia lascia Voorburg con 
una sconfitta, non decisiva, ma che fa scattare un campanello 
d'allarmente sulle capacità reattive degli atleti. L'unica attenua-
mente di una prestazione sottotono (ad eccezione di Piero Re-
baudengo,) si può ricercare nell'appagamento di una squadra 
ormai sicura finalista dopo il primo set condotto in porto e nelle 
scorie di stanchezza lasciate dall'incontro di lunedi notte contro 
l'Unione Sovietica. In campo maschile nel 1" girona assieme 
all'Italia si è qualificata FUrss che ha battuto la Grecia (3-0). Nel 
secondo girone Ut Polonia si è sbarazzata f>0) della Spagna. La 
Cecoslovacchia ha superato la Romania (3-1). Nel terza girone la 
Francia a punteggio pieno, ha collezionato il terzo : 
spese della Jugoslavia. 

combinazioni d'attacco vin
centi. 

Le cause della sconfitta 
azzurra? Silvano Prandi, 
l'allenatore, imbronciato 
nella tensione post-partita, 
si è limitato ad offrire una 
didascalia del presunti errori 
o deficienze, ria elogiato 1 

suol atleti, ha minimizzato 
l'operato del secondo arbi
tro, il polacco Goduta, anche 
se un filo di rammarico tra
diva il tono della voce. Che si 
sia persa una grande occa
sione è fuor di dubbio. Sono 
venuti meno i «rincalzi» nel 
momento top della gara, 

quando cioè si poteva e si do
veva rullare il sestetto sovie
tico; si è pagata l'assenza di 
un terzo e forte schiacciatone 
e su questo accenno si apre il 
capitolo su Stello De Rocco, 
sulla lungaggine burocrati
ca che ha dilatato i tempi 
della naturalizzazione dell'o
riundo canadese. Un peccato 
veniale, forse dovuto anche 
all'eccessivo ottimismo con 
la quale la Federazione ha 
propagandato per certo ciò 
che ammuffisce in qualche 
cassetto ministeriale e che si 
traduce ora in una beffa per i 
celeri azzurri. Assente De 
Rocco tutto il peso d'urto 
dell'attacco italiano si con
centra nelle mani di Bertoli 
ed Errichiello. Ma se il napo
letano offre prestazioni sem
pre ad alto livello, Bertoli 
•mister Europa *83», è ridi
ventato un giocatore norma
le. E contro l*Urss se ne è 
avuta una ulteriore confer
ma. 

La sorpresa di questi quat

tordicesimi campionati eu
ropei è la Francia di mon-
sleur Bouchel. I «galletti» 
(che hanno battuto due volte 
consecutivamente gli azzur
ri nel recente torneo «Roma-
Parigi») hanno messo una 
seria ipoteca sulla zona me
daglia. Bulgari ed olandesi 
sono stati frantumati con 
una naturalezza impressio
nante. L'Equipe, il quotidia
no sportivo parigino, all'in
domani dell'exploit d'esor
dio sulla Bulgaria ha titolato 
emblematicamente: «Le 
doux parfum du n.5», con 
chiara allusione ad un'im
presa contro una squadra 
classificatasi quinta al cam
pionati mondiale dell*82 in 
Argentina. E la Francia si 
appresta ad ospitare 1 prossi
mi campionati mondiali 
nell'86 con una squadra che 
annovera stelle di prima 
grandezza: dal regista Fa
biani ai centrali Tifile e Bou-
vieL 

Record col paracaduta di un sovietico 
S'è lanciato 13mia volta col paracaduta. Un varo 
Baranov cha a'* lanciato la prima voha a serJci ami 
neiiiato 47 word monetai nata epaoiefte. 

ÉoU sovietico Jurj 
nati 950. Da alerà ha 

Domenica 
Spaccanapoli 
per aiutare 
il Messico 

NAPOLI — Presentata ieri la 
•Spaccanapoli», tradizionale 
appuntamento podistico che sì 
svolgerà domenica prossima 13 
ottobre. La manifestazione 
sportiva promossa daii'u tsp as
sume quest'anno caratteri nuo
vi: aara una gara di solidarietà 
in favore dei terremotati del 
Messico. Le quote di iscrizione 
della atrarittadina, infatti, sa
ranno direttamente gestite 
dailUniref, il Pondo delle Na
zioni Unite per l'infanzia, che 
assicurerà gli interventi nel 
paese centramericano devasta
to dal sisma. Alla presentazio
ne erano presenti il segretario 
delTUisp Missaglia, il sindaco 
napoletano D'Amato e 0 segre
tario deirUnicef Farina. 

Esce dalla 
cassaforte 
la Coppa 

del Mundial 
ROMA — Superprotetta (co
me nella foto da due vigilantes) 
e assicurata per un miliardo di 
lire la Coppa del Mondo, con
quistata dalla nazionale di cal
cio in Spagna, è uscita per U 
rima volta dalla cassaforte ed 

stata esposta ieri ai Giochi 
della Gioventù. La coppa ri
marrà per l'intero periodo dei 
Giochi custodita nello stand 
della Federazione Gioco Calcio. 
Si tratta della prima tappa di 
un viaggio che porterà la mitica 
coppa in giro per l'Italia, dove 
\trn esposta in tredici stadi. 
Sarà come un lungo saluto degli 
sportivi italiani, prima di pas
sare l'Oceano — destinazione 
Messico — peri prossimi Mun
dial. 

MILANO — Ivan Capelli, 
un altro Michele Albore-
to? Due vite che stanno di
ventando parallele: ambe-
due nati a Milano, cam
pioni europei di Formula 
tre, Io stesso ambito pre
mio — la «Tartaruga d'o
ro» — assegnato ogni an
no al pilota emergente, il 
medesimo debutto in For
mula 1 con la vettura di 
Ken Tyrrell: Alboreto a 
Imola nel 1981, Capelli ve
nerdì a Brands Hatch do
ve inizieranno le prove di 
qualificazione del Gran 
premio d'Europa. Il primo 
ora guida una Ferrari, il 
secondo la sogna. Nel 
marzo scorso si era fatto il 
nome di Ivan Capelli co
me collaudatore della 
•154» a Maranello. Un so
gno presto sfumato. 

Ha Iniziato a correre nei 
kart a 14 anni. La via scel
ta da quasi tutti 1 nipotini 
di Nuvolari come De An-
gells, Patrese, De Cesaris. 
Poi è passato in Formula 
tre e si è fatto notare dal 
•circo» vincendo da cam
pione 11 Gran premio di 
Montecarlo. Voleva passa
re in Formula 1, ma le 
porte gli si sono chiuse in 
faccia. «Mi chiedevano di 
pagare per correre — rac
conta —. Anche Ken Tyr-
relL Voleva lOOmlla dolla
ri a corsa (200 milioni cir
ca). E io non ho grandi 
sponsor alle spalle». Suo 
padre ha una casa di pro
duzione cmematografica, 
la madre è casalinga. Si è 
così «adeguato» alla for
mula 3000, al volante di 
una March. Ha vinto a 
Zeltweg, in Austria, al ter
mine di una gara entusia-
« t n o n t o i 

•Sto vivendo una favola 
— continua Capelli — e 
ogni tanto mi pizzico il 
braccio per sapere se sto 
sognando oppure no. Ero 
a Donlngton e maledicevo 
la sfortuna perché In pro
va si era rotto 11 motore di 
qualificazione. Dovevo 
partire in ultima fila. Ho 
lottato come sempre e so
no riuscito a salire sul po
dio. MI si è avvicinato 11 

Esordio domenica 

Capelli 
in FI 
sulle 

orme dì 
Alboreto 

Watson sulla 
macchina 
di Lauda 

in Inghilterra 
(s. e ) - Non è solo Ivan 

Capelli la novità del Gran 
premio d'Europa In pro
gramma domenica prossi
ma sul circuito di Brands 
Hatch. Sull'auto di Niki 
Lauda, infortunato ad una 
mano, ci sarà John Wa
tson. 

L'ha detto ieri a Londra 
Ron Dennis. «Watson è an
cora un po' arruginito — 
ha precisato il responsabi
le della McLaren — però 
siamo certi che ritroverà la 
forma rapidamente». Pri
ma che Dennis facesse 
auesta dichiarazione, s'era 

iffusa la voce che dovesse 
essere Andrea De Cesaris 11 
sostituto dell'austriaco. 

mio maestro, Cesarino 
Gariboldi, e dice che Tyr
rell mi vuol parlare. Aveva 
assistito alla corsa. Entro 
nell'ufficio di Tyrrell e lui 
mi dice a bruciapelo: vuol 
guidare una mia macchi
na a Brands Hatch? Gli 
chiedo quanto costa. E lui: 
è tutto gratis». 

Così anche per Ivan Ca
pelli inizia la grande av
ventura In Formula 1. 
Correrà in Inghilterra, poi 
si vedrà. «Devo guidare 
una macchina che non co
nosco, lavorare con gente 
mai vista prima, pilotare 
per la prima volta 800 ca
valli.. Vedremo, il mio so
gno rimane quello di ter
minare la corsa». Nesuna 
paura? «No, anche perché 
altri miei colleglli come 
Danner e Streif f sono pas
sati quest'anno dalla for
mula 3000 alla formula 1. 
E io non mi sento meno 
bravo di loro». Che im
pressione le ha fatto Tyr
rell? «Un uomo che parla 
poco, non si lascia andare. 
Ha detto solo l'essenziale, 
mi ha trattato come un 
pulcino. La corsa di 
Brands Hatch, ha racco
mandato, deve essere una 
prova di rodaggio. Non 
devo cercare la prestazio
ne. E questo mi ha tran
quillizzato, mi ha lasciato 
aperte le porte anche per 11 
prossimo anno». 

I commilitoni della pri
ma compagnia speciale 
bersaglieri atleti di Roma, 
dove Ivan Capelli sta svol
gendo il servizio militare, 
saranno tutti appiccicati 
al televisore per festeggia
re il suo debutto. Anche in 
casa Capelli a Milano si è 
brindato. «Solo mia madre 
non guarderà 11 Gran pre
mio — racconta il pilota 
della Tyrrell —. Ha pau
ra». Come va il servizio mi
litare? «Non voglio far pe
sare la mia professione. 
Voglio essere trattato co
me tutu gli altri soldati. 
Certo che ora le difficoltà 
sono minori: appena ho 
detto al capitano che do
veva correre a Brands 
Hatch in Formula 1, mi è 
stata consegnata subito la 
licenza». 

Sergio Cuti 


